
OGGETTO: Approvazione piano tariffario tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2023 e presa d’atto e    

conferma del PEF pluriennale 2022-2025 

 

COMUNE DI CANOLO 

CITTA’ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 6 DEL 29/05/2023 

 

L’anno DUEMILAVENTITRE il giorno VENTINOVE del mese di MAGGIO alle ore 17:30, 

nella sala delle adunanze del Comune suddetto, convocato nelle forme di legge, si è riunito in 

sessione ordinaria, di prima convocazione, il Consiglio Comunale con la presenza dei Sigg. 

Consiglieri: 
 

Nr. Cognome e nome Presenza Nr. Cognome e nome Presenza 

1 LAROSA Rosario SI 
7 MULTARI Sara NO 

2 LAROSA Francesco SI 8 LUPIS Mario NO 

3 FILIPPONE Domenico SI  
9 

 
PISTO Rocco 

SI 

 
4 

 
FILIPPONE Enzo 

SI 
   

5 LAROSA Antonio SI 
   

6 LAROSA Gianluca SI 
   

 

PRESENTI nr. 7  ASSENTI nr. 2 

 

Partecipa il Segretario Comunale dott.ssa Monica Grillea. 

 

Il Vice presidente, Enzo Filippone, constatato il numero legale richiesto per la valida costituzione 

dell'adunanza, invita il Consiglio a discutere e a deliberare sull'oggetto sopraindicato posto 

all'ordine del giorno; 

 

Visto il T.U.E.L. approvato con il D.Lgs. n.267 del 18.08.2000; 

 

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione, i responsabili dei servizi interessati 

hanno espresso i pareri previsti dall’art 49 e 147 bis del dlgs n. 267/2000. 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto l’Imposta 

Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il percorso verso 

l’introduzione della riforma sugli immobili;  

Considerato che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova imposta 

comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 639 a 705; 

Vista la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020-2023), che all’articolo 1, comma 738, 

sopprime la I.U.C. per le componenti IMU e TASI; 

Preso atto che, pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019 fa salve le disposizioni 

relative alla TARI, ossia al prelievo sui rifiuti; 

Vista la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante 

“Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 

integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021” e successive modificazioni ed integrazioni, con particolare 

riguardo all’Allegato “A”, che riporta il metodo tariffario del servizio integrato di gestione dei servizi 

rifiuti; 

Considerato che a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA è stato elaborato un nuovo metodo 

tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello 

nazionale; 

Dato atto che detto metodo MTR è stato riformato con la successiva deliberazione n. 363/2021 ARERA, 

che ha approvato il nuovo metodo tariffario MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 

2025, prevedendo un tool per l’elaborazione del PEF pluriennale 2022-2025; 

Rilevato che il nuovo metodo MTR-2, oltre a mantenere il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e 

di investimento per le fasi della filiera dei rifiuti fino al conferimento, regola anche le tariffe di accesso agli 

impianti di trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani ed amplia i costi “riconosciuti” fino al 

"cancello" degli impianti e delle discariche, andando a premiare gli impianti di trattamento che valorizzano 

i rifiuti e, nel contempo, penalizzando i conferimenti in discarica; 

Preso atto che l’elaborazione del PEF pluriennale 2022-2025 deve avvenire utilizzando il tool allegato alla 

Determina n. 2/2021 della stessa Autorità per le Regolazione dell’Energia, Reti e Ambiente; 

Rilevato che la richiamata Determina n. 2/2021 ha altresì provveduto ad approvare gli schemi tipo degli atti 

costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità medesima, 

fornendo, altresì, chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 

approvata con la deliberazione n. 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025; 

Considerato che per la gestione della TARI occorre tenere presente che: 
- l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata Legge n. 

147/2013 e s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata; 
- la redazione del PEF deve seguire le citate indicazioni del citato metodo MTR-2 elaborato da ARERA, 

che riporta i dati per tutto il secondo periodo regolatorio;  
- la determinazione delle tariffe, pur partendo da dati che provengono dal PEF, assume i criteri ed i 

parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999; 
- i costi indicati nel PEF pluriennale consentono di determinare le tariffe TARI per l’anno 2022 come da 

confermare per l’anno 2023, in ragione del fatto che l’MTR-2 prevede l’aggiornamento biennale del PEF, 

mentre l’aggiornamento annuale deve derivare da specifiche e particolari condizioni; 
 

Verificato che il nuovo metodo MTR-2, pur avendo sue specifiche particolarità, deve essere considerato la 

naturale continuazione dell’MTR del primo periodo regolatorio; 

Atteso che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi titolo, di locali o 

di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, escludendo però dalla 

tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni 

condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva; 



Evidenziato che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo locali o aree 

scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

Dato atto che i dati relativi al PEF sono quelli già acquisiti con il PEF pluriennale 2022-2025, validati nel 

corso del 2022, senza necessità di procedere alla revisione infra-periodo; 

Richiamati: 

 il Decreto del Ministero dell’Interno 13 Dicembre 2022 ad oggetto “Differimento al 31 marzo 2023 del 

termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali” con cui è stato 

autorizzato l’esercizio provvisorio ai sensi dell’art 163 c.3 del D.Lgs 267/2000 e la successiva Circolare 

Direzione Centrale per la Finanza Locale del Ministero dell’Interno n. 128/2022 del 30/12/2022 con cui 

viene posticipato al 30 aprile 2023 il predetto termine di approvazione del bilancio di previsione per il 

2023; 

 il decreto del Ministro dell’Interno in data 19 aprile 2023 con il quale è stato disposto il differimento al 

31 maggio 2023 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2023-2025 

da parte degli enti locali; 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 26/05/2022 ad oggetto “Approvazione delle tariffe della 

tassa sui rifiuti ( TARI) da applicare per l’anno 2022 e presa atto del PEF pluriennale 2022/2025; 

 la delibera di consiglio comunale n. 18 del 29/11/2022 con cui il Comune di Canolo ha aderito dell’Ente 

di Governo d’Ambito “Autorità Rifiuti e Risorse idriche Calabria”; 

 la deliberazione ARERA del 21 febbraio 2023 n. 62/2023/R/RIF ad oggetto: “Avvio di procedimento per 

la definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale (2024-2025) delle 

predisposizioni tariffarie del servizio di gestione dei rifiuti urbani”. 

Considerata la diversa rilevanza sulla TARI dell’approvazione del PEF dell’annualità 2023 rispetto a 

quella 

delle annualità 2024 e 2025, in quanto secondo l’MTR-2 ARERA: 

 il PEF 2023 avrà efficacia diretta sulla TARI 2023, salvo la complessa attivazione della procedura 

partecipata con il Gestore di cui all’art. 8.5 della Delibera ARERA N. 363/2021, finalizzata a presentare 

ad ARERA una motivata istanza di revisione del PEF 2023 da utilizzare a fini TARI, ove si verificassero 

circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel Piano; 

 il PEF del secondo biennio (2024-2025) saranno invece sottoposti in via ordinaria ad aggiornamento in 

tempo utile per l’approvazione della TARI 2024 e 2025 ai sensi dell’art. 8.2 della delibera ARERA N. 

363/2021; 

Evidenziato altresì che ai sensi di quanto previsto dall’art. 7.2 dal MTR-2 per il PEF dell’anno 2023 si è 

fatto riferimento ai costi basati sui dati di bilancio o di preconsuntivo relativi all’anno 2021, mentre per i 

valori indicativi del PEF 2024 e 2025 si sono proiettati i costi indicati per l’anno 2023; 

Preso atto che l’Allegato A alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 26/05/2022 prevede un 

importo complessivo del PEF 2023, post detrazioni, di € 156.874,00; 

Rilevato quindi che per la predisposizione delle tariffe TARI 2023 si farà riferimento al valore di € 

156.874,00 riportato nel PEF 2022-2025 per il 2023 del costo del ciclo integrato dei rifiuti; 

Ritenuto di attribuire alle utenze domestiche il 91,46 % del costo complessivo ed il restante 8,54 % alle 

utenze non domestiche; 

Dato Atto che le tariffe TARI da applicare l’anno 2023, determinate in conformità alle disposizioni sopra 

descritte, risultano pari all’importo di cui all’allegato prospetto della presente deliberazione; 

Dato Atto che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni 

di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs. n. 504 del 30/12/1992, nella misura 

del 5% come previsto dall’art. 1 comma 666, della più volte citata Legge n. 147 del 27/12/2013; 

Richiamato  il vigente regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti, e in particolare le 

disposizioni in esso previste relative alle riduzioni/agevolazioni previste dalla legge o introdotte dal 

Comune; 

Ritenuto di stabilire che per l’anno 2023  per le abitazioni a disposizione per uso stagionale o altro uso 

limitato e discontinuo non superiore a 183 gg nell’anno solare si applica una riduzione del 15%. 



Si fa presente che le eventuali riduzioni già praticate dalla presente deliberazione o dal regolamento, non 

sono cumulabili, ma verrà presa in considerazione la riduzione più favorevole al contribuente;  

Ritenuto, altresì, di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2023: 

 prima rata: 30/09/2023; 

 seconda rata: 30/11/2023; 

 terza rata: 31/01/2024; 

 quarta rata: 31/03/2024. 

 con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 31/12/2023. 

Ritenuto che è necessario procedere con l’approvazione delle tariffe TARI per le utenze domestiche e non 

domestiche da applicare per l’anno 2023, confermando il PEF 2022-2025 già approvato, nel rispetto della 

procedura dettata dal nuovo metodo MTR- 2 di ARERA; 

Preso Atto che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere trasmessa al 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i termini e le modalità 

dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero mediante inserimento sul Portale 

del Federalismo fiscale; 

Verificato che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i tributi comunali 

come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo il suddetto inserimento 

del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, purché il comune abbia 

effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente previsto al 14 ottobre; 

Atteso che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento del testo 

degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 

informatico; 

Rilevato che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in materia; 

Ritenuto di approvare le suddette tariffe TARI da applicare per l’anno 2023; 

Visto l’art. 53, comma 16, della legge n. 388/2000, che dispone che il termine «per approvare i regolamenti 

relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione» e che «i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento»; 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 

amministrativa, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, dal 

Responsabile del Settore Tecnico e Finanziario; 

Visto il parere favorevole di regolarità contabile espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, e 147 bis, comma 

1, del D.Lgs. n. 267/2000, dal Responsabile del Settore Finanziario; 

Visto il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

Visto lo Statuto comunale; 

Tutto ciò premesso e considerato; 

Con votazione unanime espressa in forma palese,  

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare le premesse che fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di confermare il piano finanziario 2022-2025 giusta delibera di Comunale Consiglio Comunale n. 5 del 

26/05/2022; 

3. di dare atto che il PEF 2022-2025 relativo all’anno 2023 ammonta ad € 156.874,00, come indicato 

all’allegato “A” alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 05 del 26/05/2022; 

4. di approvare le tariffe TARI per l’anno 2023 per le utenze domestiche e non domestiche, come 

riportate nell’allegato prospetto del presente atto “Tariffe Tari 2023”; 

5. di dare atto che l’importo del tributo provinciale per la tutela e la protezione ambientale di cui al 

vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 504/1992 e ss.mm.ii., da sommarsi alle tariffe TARI così 

come definite e approvate con la presente, è pari al 5%; 

6. di stabilire che per l’anno 2023 per le abitazioni a disposizione per uso stagionale o altro uso 

limitato e discontinuo non superiore a 183 gg nell’anno solare si applica una riduzione del 15%; 

7. di dare atto che le eventuali riduzioni già praticate dalla presente deliberazione o dal regolamento, 

non sono cumulabili, ma verrà presa in considerazione la riduzione più favorevole al contribuente; 



8. di stabilire le seguenti scadenze di pagamento per le rate relative all’anno 2023: 

 prima rata: 30/09/2023; 

 seconda rata: 30/11/2023; 

 terza rata: 31/01/2024; 

 quarta rata: 31/03/2024. 

       con possibilità di versamento in unica soluzione entro il 31/12/2023. 

9. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi i pareri previsti dal D.Lgs. 267/2000; 

10. di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e delle Finanze in 

conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle tempistiche e delle modalità dettate 

dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico dello Ministero medesimo. 

 

Inoltre, con votazione unanime espressa in forma palese 

D E L I B E R A 

 
di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4 del 

D.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tariffe TARI 2023 
 

 

2) Utenze non domestiche 

Comuni fino a 5000 abitanti 

Tipologia Tariffe Coefficenti usati 

Categorie di attività 
Quota fissa 

(€/mq/anno) 

Quota 

variabile 

(€/mq/anno) 

Kc Kd 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 

luoghi di culto 
 0,22 0,91  0,29 2,54 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti 

sportivi 
0,33 1,37  0,44 3,83  

3 Stabilimenti balneari 0,50 2,07  0,66  5,80 

4 Esposizioni, autosaloni 0,26 1,06  0,34  2,97 

5 Alberghi con ristorante 
0,76 3,19  1,01  8,91 

6 Alberghi senza ristorante 
0,64 2,69  0,85  7,51 

7 Case di cura e riposo 
0,67 2,79  0,89  7,80 

8 Uffici, agenzie, studi professionali 
0,68 2,82  0,90  7,89 

9 Banche ed istituti di credito 
0,33 1,39  0,44  3,90 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 

cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 0,71 2,95  0,94  8,24 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 
0,77 3,21  1,02  8,98 

12 Attività artigianali tipo botteghe 

(falegname, idraulico, fabbro, elettricista, 

parrucchiere) 
0,59 2,45  0,78  6,85 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 
0,69 2,85  0,91  7,98 

14 Attività industriali con capannoni di 

produzione 0,48 2,00  0,64  5,58 

1) Utenze domestiche 

Tipologia Tariffe Coefficenti usati 

Nucleo Familiare 

Quota 

fissa 

(€/mq/an

no) 

Quota 

variabile 

(€/anno) 

Ka Kb 

1 componente 1,33 95,52 0,75 0,90 

2 componenti 1,56 169,81 0,88 1,60 

3 componenti 1,77 217,57 1,00 2,05 

4 componenti 1,91 233,49 1,08 2,20 

5 componenti 1,96 307,78 1,11 2,90 

6 o più componenti 1,95 360,84 1,10 3,40 



15 Attività artigianali di produzione beni 

specifici 0,50 2,11 0,67  5,91 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 
4,17 8,86  5,54  24,77 

17 Bar, caffè, pasticceria 
3,3 6,88  4,38  19,25 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 

salumi e formaggi, generi alimentari 0,43 5,31  0,57  14,84 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 
1,61 6,72  2,14  18,80 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 
0,26 1,07  0,34  3,00 

21 Discoteche, night club 
0,77 3,20  1,02  8,95 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PARERI AI SENSI DEGLI ARTT. 49 E 147 BIS DEL DLGS N. 267/2000 

 

COMUNE DI CANOLO 

Città Metropolitana di Reggio Calabria 
 

 

Oggetto: Approvazione piano tariffario tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2023 e presa d’atto e  

               conferma del PEF pluriennale 2022-2025 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 
 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e 147 bis del dlgs n. 267/2000, si esprime parere favorevole di 

regolarita' tecnica relativamente alla proposta di deliberazione in oggetto. 

 

Canolo lì 22/05/2023 

Il Responsabile del Servizio 

f.to Ing. Pietro Fazzari 

 

f.to Dott. Giovanni Gulluni 

 

========================================================================== 

 

 

 
PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 49 e 147 bis del dlgs n. 267/2000, si esprime parere favorevole di 

regolarita' contabile relativamente alla proposta di deliberazione in oggetto. 

 

Canolo lì 22/05/2023                                                                        Il Responsabile del Servizio  

                                                                                                                                   f.to Dott. Giovanni Gulluni 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto, 

 

IL VICE PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Sig. Enzo Filippone f.to Dott.ssa Monica Grillea 
 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio comunale per 

rimanervi 15 giorni consecutivi prot. n. 1888 

 

Data 13/06/2023  IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dott.ssa Monica Grillea 

 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale ATTESTA che la su estesa deliberazione: 

 

□ E' divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134 c. 3 del dlgs n. 267/2000 (decorsi 10 

giorni dalla pubblicazione ) 

 

□ E 'stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi ai sensi dell'art. 134 c. 4 
del dlgs n.267/2000 

Data 13/06/2023          IL SEGRETARIO 

COMUNALE 

f.to Dott.ssa Monica Grillea 

 

 

 

E' copia conforme all'originale 

 

Data  13/06/2023 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dott.ssa Monica Grillea 



 


